Data……………… Classe…………… Nome e cognome…………………….…………………..

Verifica di Storia Romana

Dalla Monarchia alla Repubblica all’Impero

Le Istituzioni nell’Età repubblicana

· Obiettivo: comprensione e uso dei  linguaggi specifici

· Conoscenza  delle istituzioni della vita sociale, civile, politica

A (  Indica la definizione esatta dei seguenti termini:

1. Res publica


a. In latino significa “la plebe” , la parte più povera del popolo

b. In latino significa “l’esercito” dello Stato

c. In latino significa “cosa pubblica” e indica tutto ciò che appartiene alla comunità o la riguarda (quindi = Stato)

2. S.P.Q.R. 


a. Senatus patriaque Romana = il senato e la patria romana





b. Senatus populusque Romanus = il senato e il popolo romano





c. Senatus ponteficesque Romani = il senato e i pontefici romani

3. Civis romanus


a. In origine, chiunque fosse nato in Italia
 (cittadino romano)

b. In origine, chiunque fosse nato a Roma

c. In origine, soltanto chi fosse in grado di pagarsi l’armatura e il mantenimento nell’esercito

4. Patrizi


a. sacerdoti degli dei della patria

b. nobili che sostenevano di discendere dai primi senatori romani (patres), nominati da Romolo

c. Il popolo lavoratore, composto per la maggior parte da poveri

5. Plebei


a. Rappresentanti del popolo romano





b. Nobili discendenti da Romolo
c. La massa di popolazione che risiedeva a Roma (artigiani,                                                                                                                                                                                                                             commercianti, immigrati, contadini senza terra, poveri che vivevano alla giornata)

6. Tribuni della plebe

a.  Plebei arricchiti

b. Gradinate dove il popolo prendeva posto per assistere alle pubbliche cerimonie
c. 10 magistrati rappresentanti del popolo, considerati inviolabili o sacrosanti; inizialmente con diritto di veto a leggi di altri magistrati, ritenute  contrarie agli interessi del popolo (e più tardi con potere di proporre leggi).

B (  Collega i nomi dei magistrati della Roma repubblicana con la rispettiva definizione.
1. D
2. F
3. E
4. B
5. A
6. C

1. Consoli
a) Amministravano la giustizia

2. Censori
b) Sorvegliavano i mercati, organizzavano gli spettacoli pubblici, provvedevano alla manutenzione delle strade

3. Dittatore
c) Riscuotevano le tasse e custodivano il tesoro dello Stato

4.Edili
d) Erano i capi dello Stato, rimanevano in carica un anno, proponevano nuove leggi e facevano applicare quelle esistenti, comandavano l’esercito in pace e in guerra

5. Pretori
e) Era unico (nominato dai consoli su parere del senato) e durava in carica solo sei mesi con poteri assoluti in caso di grave pericolo per lo Stato

6. Questori
f) Provvedevano al censimento della popolazione ai fini delle liste elettorali e della ripartizione delle tasse; controllavano la morale pubblica. Nominavano i senatori.

C ( Completa i termini all’interno di questo schema delle istituzioni repubblicane romane:



S……………………


 2 C………….      P……..….    Censori

Q………… E……….. Tribuni della ……….



                  Comizi …………..
                            Comizi …………….


                               

CITTADINI  R………………….

· Obiettivo: memorizzare eventi storici e collocarli nel tempo

D ( Aggiungi i termini fondamentali mancanti:
La fondazione storica di Roma si confonde con la leggenda ed è fatta risalire dalla tradizione al …….. a. C. ; all’inizio fu governata da un ……………… (ancora la tradizione ne elenca ………….. in successione), affiancato  dal …………….., assemblea composta dai nobili anziani. La popolazione era suddivisa in  ……………….. (ricchi e potenti proprietari terrieri) e …………………. (cittadini poveri).

Scacciato l’ultimo re e divenuta  …………………….. nel …… a.C.,  ………………… sottomise a poco a poco tutti i  ……………… della penisola. Quindi divenne padrona del Mediterraneo sconfiggendo durante le tre guerre ………… la rivale ………………. Seguì all’interno di Roma un lungo periodo di tensioni sociali, tra patrizi e ………………, tra latifondisti e  ……………… Sconvolto dalle guerre civili, scaturite dalla lotta per il potere da parte dei protagonisti della sua politica, il periodo repubblicano della storia di Roma terminò di fatto quando si impose la figura di Giulio Cesare (48-44 a.C.) che accentrò su di sé tutti i ………………..

Dopo la morte di Cesare , …………….. da una congiura di sostenitori dell’antico ordinamento …………………., tutto il potere passò nelle mani di …………………, figlio adottivo e nipote del dittatore. Egli divenne il primo imperatore di Roma, con il nome di ………………. Con le sue importanti riforme, egli pose le basi per un lungo periodo di ……………, durato circa due secoli.

Della lunga serie di successori di Augusto, alla guida dell’………….. di Roma, alcuni governarono con saggezza e moderazione, altri, come …………….., che fu accusato di aver incendiato Roma, furono squilibrati e sanguinari, dei veri …………..

Nel  III secolo d.C. l’impero fu sconvolto da una grave……… economica e dell’esercito, determinata da diversi fattori: anarchia dell’…………, invasioni di tribù ……………., aumento dei prezzi, epidemie che causarono lo …………….. di intere regioni. L’imperatore Diocleziano (284-305 d.C.) riorganizzò l’esercito, fissò il prezzo massimo delle merci, istituì la tetrarchia : divise il potere imperiale tra quattro persone: due …………… e due ……………..

L’imperatore Teodosio nel 380 d.C. emanò l’editto di Tessalonica, che impose a tutti i cittadini di professare la religione………………… e proibì gli altri culti.

L’imperatore Teodosio, nel ……. .C. divise l’impero in : Impero romano d’……………., con capitale …………………., Impero romano d’……………….., con capitale …………………

Nel …………… d. C. cadde l’Impero romano ……………….

· Obiettivo: Interpretare un testo; ricavare informazioni.

E ( Seneca (4 a.C. – 65 d.C.) , filosofo e scrittore latino vissuto al tempo dell’imperatore Nerone, scrive il seguente brano all’amico Lucilio a proposito della condizione degli schiavi. Dopo averlo letto, spiega con parole tue l’atteggiamento dell’autore.

<< Ho appreso con piacere da chi ti frequenta che tu vivi in buona familiarità con i tuoi schiavi: ciò fa onore alla tua saggezza e alla tua cultura. “Sono schiavi” può dire qualcuno. No: sono uomini. “Sono schiavi”. No: compagni di vita. “Sono schiavi”. No: umili amici. “Sono schiavi”. No: nostri compagni di schiavitù, se pensi che la fortuna ha lo stesso potere su di loro e su di noi. >>

Seneca, Epistole a Lucilio, 47

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Soluzioni:

A) 1c; 2b; 3c; 4b; 5c; 6c.

B )

1. D
2. F
3. E
4. B
5. A
6. C

C) 

SENATO

COMIZI CENTURIATI (eleggono) ( 2consoli; pretori, questori 

COMIZI TRIBUTI (eleggono) ( questori , edili, tribuni della plebe

Cittadini romani

D)

La fondazione storica di Roma si confonde con la leggenda ed è fatta risalire dalla tradizione al 753 a. C. ; all’inizio fu governata da un re (ancora la tradizione ne elenca sette  in successione), affiancato  dal senato, assemblea composta dai nobili anziani. La popolazione era suddivisa in patrizi (ricchi e potenti proprietari terrieri) e plebei  (cittadini poveri).

Scacciato l’ultimo re e divenuta  repubblica nel 509 a.C.,  la repubblica romana/Roma sottomise a poco a poco tutti i  popoli della penisola. Quindi divenne padrona del Mediterraneo sconfiggendo durante le tre guerre puniche la rivale Cartagine. Seguì all’interno di Roma un lungo periodo di tensioni sociali, tra patrizi e plebei, tra latifondisti e  proletari. Sconvolto dalle guerre civili, scaturite dalla lotta per il potere da parte dei protagonisti della sua politica, il periodo repubblicano della storia di Roma terminò di fatto quando si impose la figura di Giulio Cesare (48-44 a.C.) che accentrò su di sé tutti i poteri.
Dopo la morte di Cesare , ucciso da una congiura di sostenitori dell’antico ordinamento repubblicano, tutto il potere passò nelle mani di Ottaviano, figlio adottivo e nipote del dittatore. Egli divenne il primo imperatore di Roma, con il nome di Augusto. Con le sue importanti riforme, egli pose le basi per un lungo periodo di pace, durato circa due secoli.

Della lunga serie di successori di Augusto, alla guida dell’impero di Roma, alcuni governarono con saggezza e moderazione, altri, come Nerone, che fu accusato di aver incendiato Roma, furono squilibrati e sanguinari, dei veri tiranni.
Nel  III secolo d.C. l’impero fu sconvolo da una grave crisi economica e dell’esercito, determinata da diversi fattori: anarchia dell’esercito, invasioni di tribù germaniche (barbariche), aumento dei prezzi, epidemie che causarono lo spopolamento di intere regioni. L’imperatore Diocleziano (284-305 d.C.) riorganizzò l’esercito, fissò il prezzo massimo delle merci, istituì la tetrarchia : divise il potere imperiale tra quattro persone: due Augusti e due Cesari.
L’imperatore Teodosio nel 380 d.C. emanò l’editto di Tessalonica, che impose a tutti i cittadini di professare la religione cristiana  e proibì gli altri culti.

L’imperatore Teodosio, nel 395 d. C. divise l’impero in: Impero romano d’occidente, con capitale Milano, Impero romano d’oriente, con capitale Costantinopoli.
Nel 476 d.C. cadde l’Impero romano d’Occidente.
